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Costruisci un «formicaio» 
e osserva le formiche al lavoro!

do lo stesso 
tragitto (2). 
Se  prov i  a 
confondere 
le tracce di 
quel percor-
so, per im-
pedire al-
le formiche di 
seguirlo, cospargendolo di terric-
cio, all’inizio noterai che le formi-
che si disperdono, ma subito ri-
formeranno una nuova fi la. Infat-
ti, quando una formica trova del 
cibo lascia subito sul terreno una 
sostanza speciale che le altre com-
pagne possono riconoscere con 
le antenne: anche se il cibo viene 
spostato, le formiche continuano 
a seguire la vecchia pista, fi nché 
non ne viene tracciata un’altra.

Come costruire un piccolo 
ambiente di osservazione. Ora, 
però, voglio proporti di realizza-
re un piccolo ambiente per poter-
le osservare da vicino.

Per prima cosa procurati un 
contenitore (che diventerà il tuo 
«formicaio»): a questo scopo può 
andar bene una bottiglia traspa-
rente da tre litri (come quella che 
avevamo usato per costruire 
un lombricaio, 
vedi n. 5/2009 
a l l e  p a g g . 
84-85), di 
cui dovrai 
tagliare il 
collo (3). In 
alternativa, 
puoi  usa-
re qualsia-

Le formiche (1) sono piccoli es-
seri viventi molto utili all’am-

biente, molto laboriosi e organiz-
zati. Per farti un 
esempio, quando 
una formica tro-
va del cibo, stabi-
lisce un percorso 
che viene poi se-
guito dalle altre. 
Non ci credi? Te 
lo dimostro con 

un semplice esperimento. Se ti av-
vicini lentamente ad un formicaio 
e appoggi per terra un foglio bian-
co da disegno con sopra un po’ di 
cibo (briciole, zucchero, un pez-
zo di mela o di fragola, ecc.), ba-
sta attendere che una delle formi-
che lo trovi e a quel punto inizie-
ranno tutte a seguirla percorren-

2

1

3

Quanto è distante l’orizzonte? 
Tutti sappiamo che la terra è rotonda e, per quanto 
ci si trovi in uno spazio aperto, la nostra vista si fer-
ma all’orizzonte, cioè a quella linea lungo la quale il 
cielo e la terra sembrano toccarsi. E questo proprio 
perché la Terra… è curva. 
Ma quanto è distante l’orizzonte? Per saperlo ci è di 
aiuto la tabella qui a fi anco, ottenuta tenendo conto 
da che altezza, rispetto al livello del mare, guardia-
mo l’orizzonte.

Per esempio: se sia-
mo in piedi sulla spiag-
gia e siamo alti 1 metro 
e mezzo, la linea del-
l’orizzonte che vediamo 
è posta a circa km 4,5. 
Se saliamo su uno sga-
bello e ci poniamo con 
gli occhi a 2 metri d’al-
tezza, ecco che il nostro 
sguardo spazierà fi no a 
km 5,5. Se andiamo in 
montagna, a 1.000 me-
tri, la linea dell’orizzon-
te che vediamo (nebbia 
e foschia permettendo) dista km 123. 
Ma ricorda che, per quanto in alto possiamo salire, 
non vedremo mai a più di 20.000 km, che è la mi-
sura della metà della circonferenza della Terra.

Maurizio Bonora

Altezza dei 
nostri occhi

Distanza 
dell’orizzonte

 m 1,5 km 4,5

 m 2 km 5,5

 m 5 km 8,5

 m 10 km 12,5

 m 20 km 17,5

 m 50 km 28

 m 100 km 39

 m 200 km 55

 m 500 km 88

 m 1.000 km 123

 m 2.000 km 174

 m 5.000 km 275

 m 10.000 km 394
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Cari amici, oggi ho deciso di intervistare 
un cane: è il migliore amico dell’uomo, 

eppure ci sono tante cose di lui che non so! 
Ciao. Quanti anni puoi vivere e quanto 
pesi? 
Tutto dipende dalla mia taglia: se sono minu-
scolo (come ad esempio, il Chihuahua), pe-
so pochissimo (anche solo 1 chilo) e posso 
vivere anche fi no a 20 anni; se sono di raz-

za gigante (come ad esempio, il San Bernardo), 
peso anche più di un uomo (fi no a 80 kg!), ma ra-
ramente vivo più di 10-12 anni.
Come fai a riconoscere il tuo padrone? 
Dalla voce, dall’aspetto, ma soprattutto dal suo 
odore: sai che noi cani siamo campioni di fi uto?
È vero che se ti perdi sei in grado di ritrovare la strada di casa?
Molte volte sì, proprio grazie alle straordinarie capacità del nostro 
naso, che ci permettono di rintracciare la via di casa.
Perché scodinzoli?
Agitare la coda per me vuol dire comunicare: se scodinzolo, signifi ca 
che ho voglia di giocare o che sono contento di vedere i miei amici, a 
2 o a 4 zampe; insomma, uso la coda principalmente per salutare.
Come mai litighi sempre con i gatti? 
Perché i gatti non gradiscono il modo un po’ turbolento che ho di 
giocare con loro, ma soprattutto perché abbiamo linguaggi comple-
tamente diversi e non riusciamo proprio a comunicare.
Ti basta il tuo pelo per scaldarti? E poi, ti piace che il tuo padro-
ne ti metta addosso dei vestiti? 
Ti sarai accorta che noi cani possiamo avere molti tipi diff erenti di pe-
lo: corto, cortissimo, lungo, medio, liscio, ricciolino, ecc. Patisco il 
freddo solo se ho il pelo davvero cortissimo, ma comunque i cappotti-
ni non mi piacciono granché, mi fanno sentire impacciato.
Ti piace giocare con i bambini? 
Sì certo, purché non esagerino nello strapazzarmi! 
È vero che senti l’arrivo di un terremoto? 
Beh, mi accorgo prima di voi che c’è qualcosa che non va sottoterra 
perché con il mio udito supersviluppato sento brontolare la terra in 
profondità ancor prima che tremi.
 Marta

L’intervista «impossibile» a un cane
si scatola di plastica 
che puoi trovare negli 
ipermercati (l’ideale 
sarebbe trovarla alta 15 
cm, larga 40 cm e pro-
fonda 30 cm: l’impor-
tante è che abbia alme-
no un lato trasparen-
te, così potrai osserva-
re l’interno). 

Riempi il contenito-
re di terriccio (che puoi trovare in 

giardino) fino a qualche centi-
metro sotto il bordo e, sopra 

al terriccio, lascia del ci-
bo, come briciole di 

pane, zucchero, 
mosche, insetti 

morti (4). 
I l  t er-
r i c c i o 
deve ri-
manere 
legger-
m e n t e 
umido, 

quindi devi 
ricordarti di versare un po’ d’ac-
qua (basta una tazza da tè) ogni 
giorno: in questo modo rimane 
più compatto e le formiche pos-
sono trovare da bere. 

Ora metti le formiche: le tro-
vi in giardino e nei prati. È neces-
sario inserirne molte perché vi sia 
la certezza che diverse di esse si 
dedichino all’attività di scavo del-
le gallerie. 

Come coperchio uti l izza 
un’ampia rete a maglia fi ne come 
quella usata per coprire e proteg-

gere gli ortaggi 
nell’orto (5): 
ti permet-
terà di far 
r e s p i r a re 

le formi-
che e di 
non farle 

uscire.

Non ti resta che 
collocare il «for-
micaio» all’ombra 
e coprirlo con un te-
lo scuro; in una 
quindicina di 
giorni le formi-
che creeranno le 

loro gallerie, che potrai os-
servare, man mano che ven-
gono scavate, sollevando la-
teralmente il telo scuro per 

il tempo necessario al-
l’osservazione (6).

Laura Brisotto
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